
 

 

 

 

 

 

 

Sintesi dell’intervento al workshop AMI del 01dicembre 2012.
 

Il tempo a disposizione non mi consente certamente di 

nella fattoria didattica. 

Anche affidandomi alla sintesi e a tutte le premesse possibili 

per cui proverò ad affrontare  l’argomento cercando di 

avvicinarsi alla sicurezza ed ai suoi contenuti 

Sicurezza è un termine che si riferisce ad un contesto sicuro quindi si presuppone privo di rischio, e da un 

contesto sicuro si percepisce affidabilità e fiducia.

Non è sicuramente facile e sempre possibile creare un contesto sicuro in fattoria e tale condizione crea n

poche difficoltà a titolari o conduttori di aziende agricole.

Se da un punto di vista emotivo l’esposizione al pericolo dei visitatori 

dall’altro occorre anche affidarsi alla statistica 

e frequenze di accadimenti dannosi alla salute.

Potremmo accorgerci che adottando con attenzione opportune azioni preventive la probabilità che tali 

accadimenti si verifichino è realmente molto bassa.

A questo punto possiamo già definire il 

danno alla salute ed il rischio  come la probabilità 

 

L’eliminazione del rischio, è pressoché impossibile dato che in presenza di un pericolo non è possibile 

escludere a priori la probabilità che questo si manifesti, per cui anche se infinitamente bassa la probabilità 

non è mai da escludere e di conseguenza i

Quando in un contesto è presente un pericolo pertanto non è possibile affermare che sia privo di rischio.

 

Se in presenza di un pericolo il rischio non può essere eliminato allora occorre ridurlo al livello più basso 

possibile fino a renderlo insignificante.

 

Per quel che riguarda la fattoria didattica p

costantemente presenti nei luoghi di lavoro, 

I visitatori non avendo formazione specifica e, nella maggioranza dei c

svolte in azienda agricola, posso risultare altrettanto esposti e vulnerabili.

 

E’ sempre bene ricordare che: 

 

• Attività di ospiti e bambini, muovendosi all’interno di aree di lavoro, accentuano le 

situazioni di rischio connesse alle attività agricole e ai luoghi di lavoro;

 

• Ospiti e bambini, all’interno dell’azienda agricola si muovono in un ambiente sconosciuto;

 

• Non sempre risulta possibile sospendere completamente le attività produttive aziendali in 

occasione di visite ed in presenza di ospiti e bambini.
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tempo a disposizione non mi consente certamente di sviluppare in modo esaustivo il tema della sicurezza 

e a tutte le premesse possibili tratterei il tema con evidente superficialità

l’argomento cercando di attivare una o più riflessioni spero utili per 

ai suoi contenuti  tecnici non sempre pienamente comprensibili.

n termine che si riferisce ad un contesto sicuro quindi si presuppone privo di rischio, e da un 

contesto sicuro si percepisce affidabilità e fiducia. 

Non è sicuramente facile e sempre possibile creare un contesto sicuro in fattoria e tale condizione crea n

conduttori di aziende agricole. 

Se da un punto di vista emotivo l’esposizione al pericolo dei visitatori è causa di costante preoccupazione, 

dall’altro occorre anche affidarsi alla statistica in grado di restituirci utili informazioni in merito a probabilità 

e frequenze di accadimenti dannosi alla salute. 

Potremmo accorgerci che adottando con attenzione opportune azioni preventive la probabilità che tali 

accadimenti si verifichino è realmente molto bassa. 

iamo già definire il pericolo come quell’agente avente la potenzialità di causare un 

come la probabilità di accadimento di evento indesiderato

L’eliminazione del rischio, è pressoché impossibile dato che in presenza di un pericolo non è possibile 

escludere a priori la probabilità che questo si manifesti, per cui anche se infinitamente bassa la probabilità 

non è mai da escludere e di conseguenza il rischio “0” non può esistere.  

Quando in un contesto è presente un pericolo pertanto non è possibile affermare che sia privo di rischio.

Se in presenza di un pericolo il rischio non può essere eliminato allora occorre ridurlo al livello più basso 

ile fino a renderlo insignificante. 

Per quel che riguarda la fattoria didattica pensare che i lavoratori siano più esposti dei visitatori

costantemente presenti nei luoghi di lavoro, non è del tutto corretto. 

visitatori non avendo formazione specifica e, nella maggioranza dei casi, non conoscendo luoghi ed attività 

svolte in azienda agricola, posso risultare altrettanto esposti e vulnerabili. 

Attività di ospiti e bambini, muovendosi all’interno di aree di lavoro, accentuano le 

o connesse alle attività agricole e ai luoghi di lavoro;

Ospiti e bambini, all’interno dell’azienda agricola si muovono in un ambiente sconosciuto;

Non sempre risulta possibile sospendere completamente le attività produttive aziendali in 

visite ed in presenza di ospiti e bambini. 
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in modo esaustivo il tema della sicurezza 

tratterei il tema con evidente superficialità, 

attivare una o più riflessioni spero utili per 

tecnici non sempre pienamente comprensibili. 

n termine che si riferisce ad un contesto sicuro quindi si presuppone privo di rischio, e da un 

Non è sicuramente facile e sempre possibile creare un contesto sicuro in fattoria e tale condizione crea non 

è causa di costante preoccupazione, 

nformazioni in merito a probabilità 

Potremmo accorgerci che adottando con attenzione opportune azioni preventive la probabilità che tali 

come quell’agente avente la potenzialità di causare un 

di accadimento di evento indesiderato. 

L’eliminazione del rischio, è pressoché impossibile dato che in presenza di un pericolo non è possibile 

escludere a priori la probabilità che questo si manifesti, per cui anche se infinitamente bassa la probabilità 

Quando in un contesto è presente un pericolo pertanto non è possibile affermare che sia privo di rischio. 

Se in presenza di un pericolo il rischio non può essere eliminato allora occorre ridurlo al livello più basso 

ensare che i lavoratori siano più esposti dei visitatori, in quanto 

asi, non conoscendo luoghi ed attività 

Attività di ospiti e bambini, muovendosi all’interno di aree di lavoro, accentuano le 

o connesse alle attività agricole e ai luoghi di lavoro; 

Ospiti e bambini, all’interno dell’azienda agricola si muovono in un ambiente sconosciuto; 

Non sempre risulta possibile sospendere completamente le attività produttive aziendali in 



Per essere in grado di ridurre il rischio occorre prima individuare tutti i pericoli presenti, valutarne la 

probabilità che si manifestino ed infine istituire un sistema di controllo che preveda la pianificazion

l’attuazione di azioni preventive, e la verifica della loro efficacia.

Comunemente, ed inconsapevolmente, si compie l’errore di predisporre un sistema di controllo la cui 

estensione è quella ritenuta strettamente necessaria a garantire la riduzione del

le visite. 

In realtà il sistema di controllo dovrebbe essere pensato come un sistema di tutela per l’azienda agricola.

Potremmo paragonare la tutela in modo figurato ad un ombrello che se largo esattamente come le nostre 

spalle non può garantirci il necessario riparo.

Un’utile estensione della tutela può essere realizzata predisponendo azioni preventive da adottare anche in 

momenti nei quali il visitatore  non è in azienda agricola, inserendo ad esempio aspetti della sicurezza n

fasi che precedono la visita quali possono essere la programmazione e la comunicazione, od ancora 

predisponendo modalità di raccolta delle informazioni di ritorno da raccogliere in momenti successivi la 

visita. 

La  raccolta di informazioni di ritorno 

più oggettivo eventuali miglioramenti.

 

Dove si nasconde il pericolo in azienda
 

 ACCOGLIENZA 

 

L’area accoglienza è il luogo nel quale vengono ricevuti gli ospiti prima della visita.

In tale occasione, oltre ai convenevoli di rito, sarebbe opportuno fornire informazioni in merito a:

 

〉 regole da seguire durante la permanenza in azienda agricola;

〉 cartellonistica e segnalazioni che contraddistinguono il tragitto;

〉 planimetria dell’azienda con 

〉 personale di riferimento nell’azienda al quale rivolgersi in caso di problemi;

 

 ATTIVITA’ SVOLTA IN AULA O ALL’APERTO (laboratori didattici)

 

Le attività svolte all’interno di una fattoria didattica sono generalmente organiz

esse impegnano la parte più consistente della permanenza in azienda.

A seconda della tipologia dell’offerta didattica le attività possono essere svolte in luoghi aperti o in aule al 

coperto. 

I luoghi presso i quali si svolgono atti

che è bene ricordare: 

 

〉 Valutazione preventiva del luogo dove svolgere le attività definendone preventivamente la 

capienza massima; 

〉 Cartellonistica e segnalazioni di tragitti, vie di usci

〉 Caratteristiche del luogo tali da agevolare il controllo e l’esercizio delle attività didattiche;

〉 Verificare l’adeguatezza degli strumenti impiegati in riferimento alla manualità posseduta dai 

partecipanti; 

 

 VISITA DIDATTICA 

 

La visita aziendale accompagna i visitatori lungo un percorso opportunamente predisposto all’interno 

dell’azienda attraversando i luoghi che meglio rappresentano le attività produttive svolte od ancora habitat 

naturali particolarmente interessanti.

Catturare l’attenzione degli ospiti, tenerli uniti durante gli spostamenti e le soste, consente di esercitare un 

maggiore controllo dei comportamenti e conseguentemente delle situazioni a rischio.

Per essere in grado di ridurre il rischio occorre prima individuare tutti i pericoli presenti, valutarne la 

probabilità che si manifestino ed infine istituire un sistema di controllo che preveda la pianificazion

l’attuazione di azioni preventive, e la verifica della loro efficacia. 

Comunemente, ed inconsapevolmente, si compie l’errore di predisporre un sistema di controllo la cui 

estensione è quella ritenuta strettamente necessaria a garantire la riduzione del rischio in fattoria durante 

In realtà il sistema di controllo dovrebbe essere pensato come un sistema di tutela per l’azienda agricola.

Potremmo paragonare la tutela in modo figurato ad un ombrello che se largo esattamente come le nostre 

non può garantirci il necessario riparo. 

Un’utile estensione della tutela può essere realizzata predisponendo azioni preventive da adottare anche in 

momenti nei quali il visitatore  non è in azienda agricola, inserendo ad esempio aspetti della sicurezza n

fasi che precedono la visita quali possono essere la programmazione e la comunicazione, od ancora 

predisponendo modalità di raccolta delle informazioni di ritorno da raccogliere in momenti successivi la 

La  raccolta di informazioni di ritorno costituisce o un’attività importante che permette di valutare in modo 

più oggettivo eventuali miglioramenti. 

Dove si nasconde il pericolo in azienda 

L’area accoglienza è il luogo nel quale vengono ricevuti gli ospiti prima della visita. 

ale occasione, oltre ai convenevoli di rito, sarebbe opportuno fornire informazioni in merito a:

regole da seguire durante la permanenza in azienda agricola; 

cartellonistica e segnalazioni che contraddistinguono il tragitto; 

planimetria dell’azienda con evidenziate le aree pericolose; 

personale di riferimento nell’azienda al quale rivolgersi in caso di problemi; 

ATTIVITA’ SVOLTA IN AULA O ALL’APERTO (laboratori didattici) 

Le attività svolte all’interno di una fattoria didattica sono generalmente organizzate  in modo accurato,  

esse impegnano la parte più consistente della permanenza in azienda. 

A seconda della tipologia dell’offerta didattica le attività possono essere svolte in luoghi aperti o in aule al 

I luoghi presso i quali si svolgono attività, sono caratterizzati da aspetti comuni probabilmente già noti ma 

Valutazione preventiva del luogo dove svolgere le attività definendone preventivamente la 

Cartellonistica e segnalazioni di tragitti, vie di uscita, aree di pericolo e/o comportamenti da tenere;

Caratteristiche del luogo tali da agevolare il controllo e l’esercizio delle attività didattiche;

Verificare l’adeguatezza degli strumenti impiegati in riferimento alla manualità posseduta dai 

La visita aziendale accompagna i visitatori lungo un percorso opportunamente predisposto all’interno 

dell’azienda attraversando i luoghi che meglio rappresentano le attività produttive svolte od ancora habitat 

nteressanti. 

Catturare l’attenzione degli ospiti, tenerli uniti durante gli spostamenti e le soste, consente di esercitare un 

maggiore controllo dei comportamenti e conseguentemente delle situazioni a rischio.

Per essere in grado di ridurre il rischio occorre prima individuare tutti i pericoli presenti, valutarne la 

probabilità che si manifestino ed infine istituire un sistema di controllo che preveda la pianificazione e 

Comunemente, ed inconsapevolmente, si compie l’errore di predisporre un sistema di controllo la cui 

rischio in fattoria durante 

In realtà il sistema di controllo dovrebbe essere pensato come un sistema di tutela per l’azienda agricola. 

Potremmo paragonare la tutela in modo figurato ad un ombrello che se largo esattamente come le nostre 

Un’utile estensione della tutela può essere realizzata predisponendo azioni preventive da adottare anche in 

momenti nei quali il visitatore  non è in azienda agricola, inserendo ad esempio aspetti della sicurezza nelle 

fasi che precedono la visita quali possono essere la programmazione e la comunicazione, od ancora 

predisponendo modalità di raccolta delle informazioni di ritorno da raccogliere in momenti successivi la 

o un’attività importante che permette di valutare in modo 

ale occasione, oltre ai convenevoli di rito, sarebbe opportuno fornire informazioni in merito a: 

 

zate  in modo accurato,  

A seconda della tipologia dell’offerta didattica le attività possono essere svolte in luoghi aperti o in aule al 

vità, sono caratterizzati da aspetti comuni probabilmente già noti ma 

Valutazione preventiva del luogo dove svolgere le attività definendone preventivamente la 

ta, aree di pericolo e/o comportamenti da tenere; 

Caratteristiche del luogo tali da agevolare il controllo e l’esercizio delle attività didattiche; 

Verificare l’adeguatezza degli strumenti impiegati in riferimento alla manualità posseduta dai 

La visita aziendale accompagna i visitatori lungo un percorso opportunamente predisposto all’interno 

dell’azienda attraversando i luoghi che meglio rappresentano le attività produttive svolte od ancora habitat 

Catturare l’attenzione degli ospiti, tenerli uniti durante gli spostamenti e le soste, consente di esercitare un 

maggiore controllo dei comportamenti e conseguentemente delle situazioni a rischio. 



Nel corso delle visite è bene tenere in considerazione; 

 

〉 Condizioni dei percorsi; 

〉 Cartellonistica indicante eventuali pericoli;

〉 Presenza di animali; 

〉 Interferenza con eventuali attività produttive in corso;

 

 

 GIOCO 

 

Durante la permanenza in azienda agricol

i visitatori hanno la possibilità di autogestirsi.

Normalmente per ragazzi e bambini le pause sono dedicate al gioco ed alcune fattorie didattiche hanno 

predisposto spazi opportunamente arred

Le aree utilizzate per il gioco possono essere o non essere attrezzate, occorre fare attenzione soprattutto a 

quelle attrezzate e ricordiamoci che:

 

〉 Al gioco è meglio destinare uno spazio ben segnalato e confinato;

〉 Eventuali attrezzature sarebbe bene rispettassero le norme di sicurezza previste per i parchi da 

gioco; 

 

 PASTO O MERENDA CONSUMATA IN LOCALI CHIUSI O ALL’APERTO

 

E’ abbastanza comune che l’offerta della fattoria didattica comprenda il consumo di una semplice merenda, 

o in altri casi di un pasto. 

Tralasciando l’aspetto riguardante la sicurezza igienico sanitaria alimentare, in quanto argomento la cui 

trattazione non è prevista nel nostro incontro, l’attenzione va posta soprattutto alle caratteristiche del 

luogo e alle eventuali attrezzature impiegate.

 

〉 Le eventuali zone di pericolo devono essere segnalate in modo chiaramente visibile.

〉 Il luogo deve essere pulito 

〉 Attenzione alle eventuali attività produttive in corso;

 

 PARTENZA 

 

Con la fine delle attività non termina anche la 

che devono essere accompagnati e assistiti sino a quando non lasceranno l’azienda.

In questa fase è sempre utile accertarsi:

 

〉 Dell’eventuale assenza di un visitatore che per motivi diversi p

〉 In merito ad eventuali problemi che possono essersi verificati nel corso della visita.  

 

Ogni momento della visita sino a qui preso in considerazione è acc

 

a) Spostamenti 

b) Luoghi 

c) Attività 

d) Strumenti 

e) Comportamenti 

 

 

 

Nel corso delle visite è bene tenere in considerazione;  

Cartellonistica indicante eventuali pericoli; 

Interferenza con eventuali attività produttive in corso; 

Durante la permanenza in azienda agricola, possono essere programmate, o improvvisate, pause nelle quali 

i visitatori hanno la possibilità di autogestirsi. 

Normalmente per ragazzi e bambini le pause sono dedicate al gioco ed alcune fattorie didattiche hanno 

predisposto spazi opportunamente arredati allo scopo. 

Le aree utilizzate per il gioco possono essere o non essere attrezzate, occorre fare attenzione soprattutto a 

quelle attrezzate e ricordiamoci che: 

Al gioco è meglio destinare uno spazio ben segnalato e confinato; 

rebbe bene rispettassero le norme di sicurezza previste per i parchi da 

PASTO O MERENDA CONSUMATA IN LOCALI CHIUSI O ALL’APERTO 

E’ abbastanza comune che l’offerta della fattoria didattica comprenda il consumo di una semplice merenda, 

Tralasciando l’aspetto riguardante la sicurezza igienico sanitaria alimentare, in quanto argomento la cui 

trattazione non è prevista nel nostro incontro, l’attenzione va posta soprattutto alle caratteristiche del 

ezzature impiegate. 

Le eventuali zone di pericolo devono essere segnalate in modo chiaramente visibile.

 

Attenzione alle eventuali attività produttive in corso; 

Con la fine delle attività non termina anche la responsabilità dell’azienda agricola nei confronti dei visitatori 

che devono essere accompagnati e assistiti sino a quando non lasceranno l’azienda. 

In questa fase è sempre utile accertarsi: 

Dell’eventuale assenza di un visitatore che per motivi diversi potrebbe avere lasciato il gruppo;

In merito ad eventuali problemi che possono essersi verificati nel corso della visita.  

Ogni momento della visita sino a qui preso in considerazione è accumunato da azioni e condizioni quali:

a, possono essere programmate, o improvvisate, pause nelle quali 

Normalmente per ragazzi e bambini le pause sono dedicate al gioco ed alcune fattorie didattiche hanno 

Le aree utilizzate per il gioco possono essere o non essere attrezzate, occorre fare attenzione soprattutto a 

rebbe bene rispettassero le norme di sicurezza previste per i parchi da 

E’ abbastanza comune che l’offerta della fattoria didattica comprenda il consumo di una semplice merenda, 

Tralasciando l’aspetto riguardante la sicurezza igienico sanitaria alimentare, in quanto argomento la cui 

trattazione non è prevista nel nostro incontro, l’attenzione va posta soprattutto alle caratteristiche del 

Le eventuali zone di pericolo devono essere segnalate in modo chiaramente visibile. 

responsabilità dell’azienda agricola nei confronti dei visitatori 

 

otrebbe avere lasciato il gruppo; 

In merito ad eventuali problemi che possono essersi verificati nel corso della visita.   

munato da azioni e condizioni quali: 



a) Spostamenti 

 

Spostarsi da un luogo ad un altro significa percorrere un tragitto, compiere un percorso in 

particolari condizioni ambientali, strutturali e di movimento.

Le condizioni non sono quelle che abitualmente il visitatore

conduttore dell’azienda didattica sembra ordinario potrebbe non esserlo per l’ospite.

 

b) Luoghi 

 

I luoghi vengono attraversati durante gli spostamenti ed occupati durante le soste. Occupare un 

luogo significa interagire con esso impiegandone la struttura e le caratteristiche, il luogo deve 

essere funzionale allo scopo.

La funzionalità allo scopo impone che il luogo debba essere pensato e progettato in un momento 

precedente la visita. 

I luoghi impiegabili durante una visita possono essere spazi c

 

c) Attività 

 

Lo svolgimento di un’attività implica l’esecuzione di operazioni nelle quali i visitatori sono chiamati 

a parteciparvi attivamente. 

Di conseguenza, oltre alle considerazioni espresse per spostamenti e luoghi, devono essere 

considerati gli eventuali pericoli specificamente connessi all’attività da svolgere.

A tal proposito il pericolo connesso allo svolgimento d

complessità, dalla manualità ed esperienza dei partecipanti.

Anche in questo caso la fase di ideazione e progettazione dell’attività riveste un ruolo molto 

importante. 

 

d) Strumenti 

 

Nella maggioranza dei casi per lo svo

normalmente questi sono individuati in modo tale da garantire una certa autonomia nel loro uso da 

parte degli utilizzatori. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alle caratteristiche e modalità d’

considerando anche il livello di manualità necessaria al loro corretto utilizzo.

 

e) Il comportamento 

 

 E’un aspetto estremamente rilevante che in ambito di sicurezza deve essere costantemente tenuto 

in considerazione. 

Il comportamento è un atteggiamento determinato dal singolo individuo e può essere volontario o 

involontario, influenzabile anche dall’ambiente, dalla qualità e dal numero di individui con i quali 

interagisce. 

Nel nostro caso  l’attenzione si focalizza sul comportamento tenuto 

per il periodo di permanenza.

I problemi in termini di sicurezza derivano frequentemente da comportamenti scorretti.

 

 

Le misure preventive per la sicurezza dei visitatori

 
Come già precedentemente accennato affinché le misure d

messe in atto anche in momenti diversi 

Ai fini della prevenzione sarebbe opportuno aggiungere alle fasi di visita all’azienda quelle di:

Spostarsi da un luogo ad un altro significa percorrere un tragitto, compiere un percorso in 

particolari condizioni ambientali, strutturali e di movimento. 

Le condizioni non sono quelle che abitualmente il visitatore affronta, perciò quel che per il 

conduttore dell’azienda didattica sembra ordinario potrebbe non esserlo per l’ospite.

I luoghi vengono attraversati durante gli spostamenti ed occupati durante le soste. Occupare un 

luogo significa interagire con esso impiegandone la struttura e le caratteristiche, il luogo deve 

e funzionale allo scopo. 

La funzionalità allo scopo impone che il luogo debba essere pensato e progettato in un momento 

I luoghi impiegabili durante una visita possono essere spazi chiusi e coperti o spazi aperti.

Lo svolgimento di un’attività implica l’esecuzione di operazioni nelle quali i visitatori sono chiamati 

 

Di conseguenza, oltre alle considerazioni espresse per spostamenti e luoghi, devono essere 

considerati gli eventuali pericoli specificamente connessi all’attività da svolgere.

A tal proposito il pericolo connesso allo svolgimento dell’attività dipende almeno dalla sua 

complessità, dalla manualità ed esperienza dei partecipanti. 

Anche in questo caso la fase di ideazione e progettazione dell’attività riveste un ruolo molto 

Nella maggioranza dei casi per lo svolgimento delle attività sono impiegati degli strumenti, 

normalmente questi sono individuati in modo tale da garantire una certa autonomia nel loro uso da 

Particolare attenzione dovrà essere posta alle caratteristiche e modalità d’

considerando anche il livello di manualità necessaria al loro corretto utilizzo.

E’un aspetto estremamente rilevante che in ambito di sicurezza deve essere costantemente tenuto 

atteggiamento determinato dal singolo individuo e può essere volontario o 

involontario, influenzabile anche dall’ambiente, dalla qualità e dal numero di individui con i quali 

Nel nostro caso  l’attenzione si focalizza sul comportamento tenuto dai visitatori presenti in azienda 

per il periodo di permanenza. 

I problemi in termini di sicurezza derivano frequentemente da comportamenti scorretti.

Le misure preventive per la sicurezza dei visitatori 

accennato affinché le misure di prevenzione abbiano efficacia 

messe in atto anche in momenti diversi da quelli di visita in azienda. 

prevenzione sarebbe opportuno aggiungere alle fasi di visita all’azienda quelle di:

Spostarsi da un luogo ad un altro significa percorrere un tragitto, compiere un percorso in 

affronta, perciò quel che per il 

conduttore dell’azienda didattica sembra ordinario potrebbe non esserlo per l’ospite. 

I luoghi vengono attraversati durante gli spostamenti ed occupati durante le soste. Occupare un 

luogo significa interagire con esso impiegandone la struttura e le caratteristiche, il luogo deve 

La funzionalità allo scopo impone che il luogo debba essere pensato e progettato in un momento 

hiusi e coperti o spazi aperti. 

Lo svolgimento di un’attività implica l’esecuzione di operazioni nelle quali i visitatori sono chiamati 

Di conseguenza, oltre alle considerazioni espresse per spostamenti e luoghi, devono essere 

considerati gli eventuali pericoli specificamente connessi all’attività da svolgere. 

ell’attività dipende almeno dalla sua 

Anche in questo caso la fase di ideazione e progettazione dell’attività riveste un ruolo molto 

lgimento delle attività sono impiegati degli strumenti, 

normalmente questi sono individuati in modo tale da garantire una certa autonomia nel loro uso da 

Particolare attenzione dovrà essere posta alle caratteristiche e modalità d’uso di questi, 

considerando anche il livello di manualità necessaria al loro corretto utilizzo. 

E’un aspetto estremamente rilevante che in ambito di sicurezza deve essere costantemente tenuto 

atteggiamento determinato dal singolo individuo e può essere volontario o 

involontario, influenzabile anche dall’ambiente, dalla qualità e dal numero di individui con i quali 

dai visitatori presenti in azienda 

I problemi in termini di sicurezza derivano frequentemente da comportamenti scorretti. 

i prevenzione abbiano efficacia  occorre siano 

prevenzione sarebbe opportuno aggiungere alle fasi di visita all’azienda quelle di: 



 

 FORMAZIONE 

 

Per coloro che sono chiamati a gestire e condurre le attività aziendali la formazione in tema di sicurezza è 

fondamentale e dovrebbe essere considerata 

La formazione in questo caso deve consentire  

specifiche attraverso: 

 

• la conoscenza ed interpretazione delle norme vigenti;

• la conoscenza e valutazione dei rischi;

• la conoscenza delle principali azioni da porre in atto  per la gestione di situazioni critiche;

• l’aggiornamento continuo in merito a tecniche e 

 

 PREPARAZIONE DELLA VISITA

 

La riduzione delle probabilità che un pericolo 

della visita. 

Durante la preparazione è bene siano tenute in conto tutte le considerazioni sino ad ora fatte, in tal modo 

possiamo anche adottare le misure preventive più idonee.

Le misure preventive possono essere defi

significativamente la probabilità di azione, 

In fase di progettazione si consiglia di considerare le situazioni nelle peggiori condizioni

tale da includere un ragionevole margine d’errore

eventi. 

 

 COMUNICAZIONE PER LA SICUREZZA

 

Terminata la progettazione della visita è necessario individuare la modalità più efficace

visitatori almeno  

 

• Caratteristiche del luogo; 

• Spiegazione della cartellonistica e/o dei simboli impiegati in azienda per segnalare ad esempio aree 

pericolose, aree sicure, tragitti da percorrere, servizi igienici, acqua potabile;

• La localizzazione dei pericoli in azienda;

• L’elenco dei comportamenti vietati in azienda;

• L’eventuale necessità di indossare dispositivi di protezione (forniti dall’azienda o 

visitatori); 

• Le attività che si andranno a svolgere e, quando ne

partecipare; 

• I cibi che verranno consumati, compresi gli ingredienti impiegati.

 

La comunicazione può aumentare la sua efficacia se attuata qualche giorno prima della visita in modo tale 

da essere meglio assimilata. 

Le informazioni possono essere fornite verbalmente, ma ancor meglio sarebbe se fossero raccolte in un 

vademecum illustrato da distribuire a titolo di breve guida alla visita.

 

La comunicazione riveste ancora più importanza quando ci rivolgiamo a classi di

considerare le responsabilità assunte dall’ente 

Inoltre, in caso di incidente, una documentata e 

dimostrare in modo più efficace la casualità e l’imprevedibilità dell’evento negativo.

 

chiamati a gestire e condurre le attività aziendali la formazione in tema di sicurezza è 

fondamentale e dovrebbe essere considerata un prerequisito. 

in questo caso deve consentire  la progressiva acquisizione di competenze ed esperienze 

pretazione delle norme vigenti; 

scenza e valutazione dei rischi; 

ipali azioni da porre in atto  per la gestione di situazioni critiche;

o continuo in merito a tecniche e tecnologie della prevenzione

PREPARAZIONE DELLA VISITA 

La riduzione delle probabilità che un pericolo si materializzi in un danno, inizia con un’attenta progettazione 

Durante la preparazione è bene siano tenute in conto tutte le considerazioni sino ad ora fatte, in tal modo 

possiamo anche adottare le misure preventive più idonee. 

possono essere definite come azioni necessarie a rimuovere un pericolo, o ridurne 

significativamente la probabilità di azione, in pratica prima che questo si concretizzi in un danno.

In fase di progettazione si consiglia di considerare le situazioni nelle peggiori condizioni

ragionevole margine d’errore di valutazione  dovuto anche alla 

PER LA SICUREZZA 

Terminata la progettazione della visita è necessario individuare la modalità più efficace

Spiegazione della cartellonistica e/o dei simboli impiegati in azienda per segnalare ad esempio aree 

pericolose, aree sicure, tragitti da percorrere, servizi igienici, acqua potabile;

localizzazione dei pericoli in azienda; 

L’elenco dei comportamenti vietati in azienda; 

L’eventuale necessità di indossare dispositivi di protezione (forniti dall’azienda o 

Le attività che si andranno a svolgere e, quando necessario, i requisiti minimi per potervi 

I cibi che verranno consumati, compresi gli ingredienti impiegati. 

comunicazione può aumentare la sua efficacia se attuata qualche giorno prima della visita in modo tale 

Le informazioni possono essere fornite verbalmente, ma ancor meglio sarebbe se fossero raccolte in un 

vademecum illustrato da distribuire a titolo di breve guida alla visita. 

La comunicazione riveste ancora più importanza quando ci rivolgiamo a classi di bambini, in tal caso occorre 

assunte dall’ente  scuola, dall’insegnante e dall’azienda.

documentata e corretta attività preventiva consente all’azienda agricola di 

la casualità e l’imprevedibilità dell’evento negativo.

chiamati a gestire e condurre le attività aziendali la formazione in tema di sicurezza è 

acquisizione di competenze ed esperienze 

ipali azioni da porre in atto  per la gestione di situazioni critiche; 

tecnologie della prevenzione. 

inizia con un’attenta progettazione 

Durante la preparazione è bene siano tenute in conto tutte le considerazioni sino ad ora fatte, in tal modo 

nite come azioni necessarie a rimuovere un pericolo, o ridurne 

prima che questo si concretizzi in un danno. 

In fase di progettazione si consiglia di considerare le situazioni nelle peggiori condizioni possibili in modo 

alla imprevedibilità degli 

Terminata la progettazione della visita è necessario individuare la modalità più efficace per comunicare ai 

Spiegazione della cartellonistica e/o dei simboli impiegati in azienda per segnalare ad esempio aree 

pericolose, aree sicure, tragitti da percorrere, servizi igienici, acqua potabile; 

L’eventuale necessità di indossare dispositivi di protezione (forniti dall’azienda o già in dotazione ai 

cessario, i requisiti minimi per potervi 

comunicazione può aumentare la sua efficacia se attuata qualche giorno prima della visita in modo tale 

Le informazioni possono essere fornite verbalmente, ma ancor meglio sarebbe se fossero raccolte in un 

bambini, in tal caso occorre 

l’azienda. 

corretta attività preventiva consente all’azienda agricola di 

la casualità e l’imprevedibilità dell’evento negativo. 



Offrire sicurezza alla scuola e agli insegnanti significa 

senza brutte sorprese. 

 

 

 RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI DI RITORNO

 

La ricerca del miglioramento dovrebbe essere una propensione

sono raggiunti se applicata con metodo.

Per migliorarsi occorre avere obiettivi misurabili, valutare in quale misura sono raggiunti e adottare le 

misure necessarie al loro pieno raggiungimento.

La raccolta di pareri, positivi o negativi,  espressi dai visitatori 

fondamentali  per potere migliorare la propria attività.

 

Le informazioni di ritorno potrebbero essere richieste 

visitatori il tempo necessario per  formulare una visione

La raccolta di informazioni può essere agevolata con la distribuzione di un questionario costituito 

soprattutto da domande aperte per le quali la risposta può contenere anche una propria giustificazione.

 

Non tutte le osservazioni potranno essere accolte, ma se affrontate con il giusto spirito critico s

grado di offrire notevoli spunti di miglioramento.

 

La prima redazione di un questionario difficilmente potrà considerarsi definitiva, un buon questionario 

necessita di aggiornamento affinché possa 

soddisfazione dei nostri clienti visitatori, 

avremmo potuto non vedere. 

Il questionario pertanto è uno strumento redatto in modo specifico per ciascuna azienda.

 

 

Emanuele Samorì 

Offrire sicurezza alla scuola e agli insegnanti significa  offrire una serena  esperienza in azienda agricola 

RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI DI RITORNO 

iglioramento dovrebbe essere una propensione comunemente condivisa, i risultati migliori 

sono raggiunti se applicata con metodo. 

Per migliorarsi occorre avere obiettivi misurabili, valutare in quale misura sono raggiunti e adottare le 

loro pieno raggiungimento. 

pareri, positivi o negativi,  espressi dai visitatori  consente di avere a disposizione informazioni 

per potere migliorare la propria attività. 

Le informazioni di ritorno potrebbero essere richieste qualche giorno dopo la visita, in modo da lasciare ai 

visitatori il tempo necessario per  formulare una visione personale sull’esperienza vissuta.

La raccolta di informazioni può essere agevolata con la distribuzione di un questionario costituito 

per le quali la risposta può contenere anche una propria giustificazione.

Non tutte le osservazioni potranno essere accolte, ma se affrontate con il giusto spirito critico s

grado di offrire notevoli spunti di miglioramento. 

La prima redazione di un questionario difficilmente potrà considerarsi definitiva, un buon questionario 

necessita di aggiornamento affinché possa  fornirci informazioni utili non solo per conoscere il grado di 

soddisfazione dei nostri clienti visitatori, ma anche per scoprire  punti di forza e di debolezza che noi 

Il questionario pertanto è uno strumento redatto in modo specifico per ciascuna azienda.

offrire una serena  esperienza in azienda agricola 

comunemente condivisa, i risultati migliori 

Per migliorarsi occorre avere obiettivi misurabili, valutare in quale misura sono raggiunti e adottare le 

consente di avere a disposizione informazioni 

qualche giorno dopo la visita, in modo da lasciare ai 

sull’esperienza vissuta. 

La raccolta di informazioni può essere agevolata con la distribuzione di un questionario costituito 

per le quali la risposta può contenere anche una propria giustificazione. 

Non tutte le osservazioni potranno essere accolte, ma se affrontate con il giusto spirito critico saranno in 

La prima redazione di un questionario difficilmente potrà considerarsi definitiva, un buon questionario 

informazioni utili non solo per conoscere il grado di 

ma anche per scoprire  punti di forza e di debolezza che noi 

Il questionario pertanto è uno strumento redatto in modo specifico per ciascuna azienda. 


